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Al Presidente del Consiglio Provinciale di Venezia

e.pc. ai Consiglieri Provinciali di Venezia

Venezia, 28 settembre 2009

PROPOSTA URGENTE di Ordine del Giorno

Oggetto: Solidarietà a Daniela Santanchè per l'aggressione subita a Milano lo scorso 20 settembre
Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà, invita il Consiglio Provinciale di Venezia ad approvare urgentemente il seguente Ordine del Giorno:

Premesso che:

1)
il giorno 20 settembre 2009 l’ex deputato Daniela Santanchè è stata aggredita e colpita con un pugno mentre manifestava a Milano, davanti alla Fabbrica del Vapore, contro l'ingresso delle donne in burqa che andavano a festeggiare la fine del Ramadan;

2)
nei giorni precedenti la Santanchè aveva lanciato un appello contro l'uso del burqa come atto di solidarietà e testimonianza per la tragica fine della giovane Sanaa, uccisa dal padre per la sua relazione con un ragazzo italiano.

Considerato che:

1. prima dei tafferugli la Santanchè aveva tra l'altro detto ai giornalisti: "La legge italiana vieta che si giri con il volto coperto e va rispettata. Non ce l'ho con queste povere donne ma con chi le manda e le soggioga. Il burqa è un'umiliazione per le donne. Non a caso anche in Francia - aveva proseguito la Santanchè - stanno approvando una legge per impedirne l'uso. Il burqa è come l'infibulazione perché sono strumenti per annullare la sua identità più profonda";

2. la parlamentare del PdL, Souad Sbai, giornalista e politica marocchina naturalizzata italiana, caporedattore di Al Maghrebiya (mensile in lingua araba rivolto agli stranieri residenti in Italia) e opinionista di Avvenire, da anni impegnata a denunciare la condizione ed i casi di sopruso ai danni delle donne arabe nel contesto dell'immigrazione in Italia, presidente dell'Associazione Donne Marocchine in Italia, ha difeso "la battaglia sacrosanta di Santanchè perché è da tempo che manifestiamo contro il burqa per difendere le donne sottomesse che non hanno voce per parlare e l'unica occasione che hanno per uscire in strada è quella di andare in giro con un velo che annulla la loro personalità";

3. la deputata Barbara Saltamartini, responsabile delle Pari opportunità del Pdl ha non solo definito l’aggressione "un episodio inaccettabile che ci lascia sconvolte e amareggiate”, ma l’ha anche reputata “un gesto ancora più vigliacco poiché compiuto verso una donna che manifestava legittimamente il proprio pensiero", sottolineando come: "La preoccupazione più grande è che aggressioni di questo genere fomentino un clima di odio e di intolleranza che nuoce innanzitutto agli immigrati onesti che intendono rispettare le leggi italiane e hanno intrapreso un percorso di integrazione e civile convivenza all'interno del nostro Paese";
4. il deputato PdL Mariella Bocciardo ha osservato che: “Il burqa non è solo il simbolo di uno scontro culturale fra l’occidente, che orgogliosamente rappresentiamo, e il mondo islamico, ma è, soprattutto, l’evidenziazione della palese segregazione a cui le donne islamiche sono costantemente sottoposte. Purtroppo, accade anche che membri importanti dell’opposizione, con dichiarazioni pubbliche, che non riconosco né avallo, hanno equiparato il burqa al crocefisso. Ciò, di fatto, implementa la distanza fra esperienze culturali e religiose troppe diverse, le stesse distanze che permettono a talune frange più estreme di commettere orrori come quello subito dalla povera Sanaa, immagine fallita di una integrazione cercata ma brutalmente soppressa”.
5. la Provincia di Venezia, che da anni si distingue per il suo impegno civile ed istituzionale in favore dei diritti di genere e delle donne, nel suo Statuto esplicitamente all’art.2 comma 1: “assume come obiettivo la difesa e lo sviluppo della persona nella solidarietà, con particolare attenzione alla tutela e promozione dei diritti dei singoli sulla base della parità giuridica, etnica, sociale ed economica senza alcuna distinzione”, ed all’art.2 comma 2, lettere g ed h, afferma che in particolare la Provincia opererà per “avviare azioni positive per favorire pari opportunità tra donne e uomini” e per “favorire la libera espressione dell'identità culturale e la partecipazione alla vita sociale di minoranze etniche e religiose presenti nella comunità provinciale, contrastando ogni forma di razzismo e promuovendo l'integrazione ed il dialogo tra le diverse culture; (…) rispettare le differenze e le diversità contrastando ogni pregiudizio ed assicurare il diritto di pari dignità di trattamento nella società e nel lavoro, intervenendo contro ogni forma di discriminazione”.

Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio Provinciale di Venezia:

· esprime piena e forte solidarietà a Daniela Santanchè per l’aggressione subita lo scorso 20 settembre a Milano a margine della festa islamica di fine Ramadan perché protestava contro l'obbligatorietà del burqa, sintomo di un fondamentalismo religioso sempre più diffuso e sempre meno punito nel nostro Paese.

Pietro Bortoluzzi

Consigliere Provinciale PdL, Venezia
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